
1 

 

SPORTNEWS IN IRPINIA ‘80 
CLASSE  3A TORELLA DEI LOMBARDI – ANNO SCOLASTICO – 2020-2021 -  

 

 

 
 
 
 
 

 

 

 

TERREMOTO IN IRPINIA 1980 

TESTIMONIANZE 

Juary:"Ero con Tacconi quando tutto iniziò a tremare". 

-Ciao Jorge, il 23 novembre 1980 è una data che ad Avellino non verrà 

mai dimenticata. Tu l'hai vissuta sulla pelle, prima in campo con l'Ascoli 

e poi vivendo questa tragedia. Ci racconti un po', a distanza di 40 anni, i 

tuoi ricordi, le tue emozioni di quelle ore funeste? 

"Non sapevo cosa fosse un terremoto, non ne avevo proprio idea 

e quel giorno ho capito cosa significhi. Se penso a quel giorno mi si 

stringe il cuore in petto e mi viene da piangere. Fu una tragedia. 

Avevamo battuto l'Ascoli in Serie A per 4-2 in una gara combattuta 

fino all'ultimo minuto di gioco. Segnai il goal del 2-1. Non lo potrò 

mai dimenticare. Quella stagione eravamo partiti con 5 punti di 

penalizzazione e dovevamo fare tanto per salvarci. Di quel giorno, mi 

è rimasto impresso il caldo che c'era. Sembrava di essere in Brasile 

a novembre, non riesco a dimenticarlo. Quel giorno i miei compagni 

di squadra affermarono che fosse veramente strano quella 

temperatura per un giorno di fine novembre in Italia, io quasi non ci 

feci caso visto che in Brasile era quasi sempre così. Alle 19.34 ero a 

cena da Stefano Tacconi e stavamo rivedendo le immagini in 

televisione. Improvvisamente tutto iniziò a tremare intorno a noi. 

Capimmo subito che fu una tragedia. C'erano morti ovunque. Ci 

lanciammo per strada e provammo ad aiutare le persone aiutandoli 

a scavare tra le macerie. Ogni anno vengo chiamato a ricordare 

questo giorno, purtroppo non lo dimenticherò mai. Ma posso 

affermare che quel tragico evento mi ha legato a questa terra. Ho 

capito cosa vuol dire esser Irpino, di Avellino. Quella nostra salvezza 

è stato il regalo ad un popolo speciale, capace di sostenerci durante 

una difficoltà ben più grande. Avellino è la mia squadra, è il mio 

unico cuore." 

 
 
 

Molta gente, soprattutto i giovani, 
quella sera si trovavano nei bar per 

guardare la partita,ecco alcune 
testimonianze: 

 
Giovanni : paura, tanta paura . Avevo 
appena 5 anni e mezzo , però me lo ricordo 
come fosse ieri . Le pareti della casa 
sembravano da un momento all’altro mi 
venissero addosso. Poi il caos totale . Era 
domenica stavamo tutti a casa alle 19 e 35 
per la cena, mio padre,era appena tornato 
felice dallo stadio Partenio per la vittoria 
dell’Avellino sull’Ascoli 
 
Giacomo : avevo 14 anni stavo guardando 
la sintesi Juve-Inter , ad un tratto un rombo 
forte e scappai subito fuori dove c’era tanta 
gente preoccupata . 
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LO SPORT IN IRPINIA NEL 1980 

                        AVELLINO                          
Lo sport in Irpinia nel 1980 era 

rappresentato soprattutto, se non 
esclusivamente, dall’avventura della 
squadra di calcio US AVELLINO che due 
anni prima era riuscita nell’impresa di 
portare una piccola città di provincia a 
giocare nella SERIE A. Questa impresa 
sportiva aveva suscitato un grande 
entusiasmo in tutti i tifosi irpini che 
seguirono in massa le imprese della loro 
squadra. Quando questa giocava in casa, 
si mobilitavano tutti i tifosi della provincia. 
In occasione delle partite casalinghe 
contro le squadre più blasonate, c’era la 
corsa ad accaparrarsi i biglietti anche per 
avere la possibilità di vedere da vicino 
calciatori famosi in tutto il mondo. La 
presenza della rappresentativa irpina nel 
massimo campionato di calcio era motivo 
di legittimo orgoglio in quanto in 
precedenza molti in Italia non sapevano 
dell’esistenza in Campania della città di 
Avellino e di un territorio chiamato 
Irpinia. Per tutti la Campania era (e per 
alcuni ancora lo è) solo Napoli. Il bello è 
che la squadra giocava ogni partita a viso 
aperto contro qualsiasi avversario sia 
contro la squadra più titolata che contro 
una neopromossa. Questo atteggiamento 
combattivo ed orgoglioso aveva fatto 
entrare ancora di più la squadra nel cuore 
dei tifosi. Nel pomeriggio di quel giorno, 
il 23 novembre 1980 in cui la tremenda 
scossa devastò buona parte dell’Irpinia la 
squadra era stata protagonista 
dell’ennesima buona prestazione avendo 
battuto l’Ascoli 4-2 sotto la guida 
dell’allenatore Luis Vinicio. 

 
 

  I giocatori più forti di quella squadra 

erano sicuramente il portiere Stefano 

Tacconi, il centrocampista avanzato 

Beniamino Vignola che, proprio grazie 

all’ Avellino erano riusciti a farsi notare, 

tanto da continuare la loro carriera nella 

Juventus, l’attaccante brasiliano Jorge 

Juary, l’ala Mario Piga, il difensore 

centrale (allora si chiamava libero) 

Salvatore Di Somma e il centravanti 

Guido Ugolotti. Purtroppo, dopo quel 

tragico evento, lo Stadio Partenio 

diventò un campo di accoglienza per i 

senzatetto e la squadra irpina, per le 

partite interne, fu costretta a spostarsi a 

Napoli per giocare nello Stadio San 

Paolo.  

 

 

 

 

 

 

 

La scuola elementare prima del 
terremoto 

La scuola elementare dopo il 
terremoto 

Questi, invece, sono i danni che ha 
riportato al suo interno 
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PARTITA AVELLINO-ASCOLI 

 
40 anni fa l’Avellino giocò in casa contro 

l’Ascoli, una partita decisiva per il continuo 

del campionato di serie A in cui l’Avellino 

era partito con una penalizzazione. Il 23 

novembre del 1980 alle ore 18.00 iniziava il 

90 minuto della partita Avellino -Ascoli, lo 

stadio era pieno e la partita fu memorabile. 

Quel pomeriggio l’Avellino di Vinicio fece 

sognare gli irpini. Alle ore 19.34 un boato 

interminabile simile ad un’esplosione 

cambiò la vita di tutti noi. Delle persone che 

erano in strada dopo il sisma erano 

terrorizzati ma vedendo Salvatore Di Somma 

(capitano della squadra) si congratularono 

per la vittoria di 4-2. In particolare una 

signora che disse: “Salvatore, che bella 

vittoria però oggi…” 

Ecco il valore sociale dello sport: in un 

momento drammatico come quello del 

sisma la passione per la squadra della 

propria città consente di superare il panico 

e la preoccupazione per una calamità 

naturale di tale gravità, rivelandosi un 

significativo fattore di aggregazione. La 

squadra irpina nonostante il disagio per il 

terremoto che durò diversi mesi, si allenò e 

giocò in campo neutro regalando così una 

grande gioia sportiva. 

 

 

TESTIMONIANZA CAPITANO DELLA 
SQUADRA DELL’AVELLINO 

“IO E MIA MOGLIE VOLEVAMO BUTTARCI DAL TERRAZZO PER UN 

TENTATIVO DI FUGA DALL’IMMOBILE COLOMBA DOVE ABITAVAMO. 

RIMANEMMO IMPIETRITI E PER NOSTRA FORTUNA CI ANDÒ BENE. 

C’ERANO DELLE SITUAZIONI DRAMMATICHE: MORTI CHE 

GIACEVANO A TERRA, GENTE CHE TIRAVA I PROPRI PARENTI DALLE 

MACERIE“. LO STADIO “PARTENIO” DIVENTÒ UN CAMPO DI 

ACCOGLIENZA PER I SENZATETTO. LA SQUADRA IRPINA, PER LE 

PARTITE INTERNE, FU COSTRETTA A SPOSTARSI AL SAN PAOLO DI 

NAPOLI. CIT. SALVATORE DI SOMMA. (DIFENSORE DEGLI ANNI D’ORO DELL’AVELLINO CALCIO) 
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IRPINIA 1980  
GLI EFFETTI DEL TERREMOTO SUL TERRITORIO CIRCOSTANTE 

                                   
                                                                                                                                                          Faglia causata dal terremoto                

Il 23 novembre del 1980 non 
sarà mai una data come le altre 
per la nostra terra. Una 
giornata che rievoca brutti 
ricordi ma che resta nel cuore 
e nella mente di quanti quel 
giorno hanno esultato per la 
vita. Questo terremoto colpì la 
Campania e la Basilicata 
centro-settentrionale, fu di 
magnitudo 6.9 secondo la scala 
Richter e di IX-X grado della 
scala Mercalli. 

 

 
NONOSTANTE 
TUTTO GLI IRPINI 
CAMMINERANNO 
A TESTA ALTA! 

LO STADIO PARTENIO  
A SEGUITO DEL TRAGICO TERREMOTO DEL 1980, LO STADIO PARTENIO DIVENTÒ UN 
CAMPO DI ACCOGLIENZA PER I SENZATETTO. LA SQUADRA IRPINA, PER LE PARTITE 
INTERNE, FU COSTRETTA A SPOSTARSI AL SAN PAOLO DI NAPOLI. 

 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
  

 

GIORNALINO 
REALIZZATO DA:                                                      

Anna Laura Bellofatto 
Jennifer De Lisio 
Maria Faija 
Federica Mugnano 
Federico Marciano 
Francesco Perrotti 
Giuseppe Saggese 
Marco Mongelluzzo 
Matteo Minetti  
Thomas Laucella 


